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Regime del margine globale con/senza gestione dei beni usati. 
Prima di iniziare le registrazioni entrare in Parametri di gestione (scheda 5) ed impostare come 

in figura successiva. 

 

 
 

Se non metti la spunta in “St. beni anche sui reg. IVA” non vengono riportate le fatture di beni 

usati in stampa dei registri iva. 

Non riesco a stampare le fatture da nessuna altra stampa (si può utilizzare la stampa del 

brogliaccio di prima nota). 

 

Campo “Gestione dei beni”. Al termine della registrazione della fattura (acquisto o vendita) si 

può attivare la gestione del bene usato che consente l’inserimento di questa operazione nella 

gestione dei beni usati. Funziona come i cespiti: si può inserire un nuovo bene usato oppure 

aggiungere un’operazione (di incremento/decremento valore) su un bene esistente oppure 

registrare la vendita totale o parziale del bene usato. 

Se il campo non è attivato queste operazioni non saranno possibili. 

Importante: questo campo non è obbligatorio per la gestione della contabilità (come la 

gestione cespiti); la liquidazione dell’iva funziona totalmente anche senza l’attivazione 

di questo campo. 

 

Con il campo “Gestione dei beni” attivo si possono consultare e/o modificare le operazioni dei 

beni usati dall’apposita procedura presente in Menu principale – Prima Nota – Gestioni – 

Archivio dei beni usati (comando REGMA). La stampa dei registri carico/scarico dei beni usati si 

ottiene da Menu principale – Prima Nota – Stampe dei registri – St. registri beni usati 

(REGBU). 

 

Le normali fatture di acquisto (merci c/acquisti, beni per la rivendita, servizi) devono essere 

registrate come per le altre aziende; causale 10 e codice iva 22 o altro codice iva oppure con 

altra causale specifica per l’operazione che si sta inserendo. 

Le normali fatture di vendita che non interessano la gestione del margine si devono registrare 

come per le altre aziende (causale 20 e codice iva 22). 

L’importo iva di queste operazioni viene aggiunto alla liquidazione del margine. 
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Fattura acquisto di auto usata da 1000 euro. Registrata con causale 10G e codice iva 336. 

Importo imponibile deve essere uguale al totale documento. 

 

 
 

Si ottiene un riporto nei progressivi iva in questo modo: 

 

 
 

 

Nota: la fattura acquisto per riparazione, manutenzione, ecc. (emessa da un 

meccanico, da un carrozziere, ecc) si deve registrare con 10G+336. Anche se la fattura 

contiene iva al 22%. 

Nella scheda dei beni usati agganciare il bene usato già esistente. 

In alternativa registrare come una normale fattura acquisto (causale10+codice iva22) senza 

gestire il bene usato. 

 

Acquisto di auto da un privato (quindi senza fattura).  
Per azienda (semplificata) che opera nel regime del margine si deve registrare con la causale 

10G ed il codice iva 336 (con un conto di costo (non sono accettati conti di immobilizzo)). Solo 

in questo modo l’operazione viene gestita correttamente nella liquidazione periodica dell’iva. Si 

deve inserire il fornitore privato (oppure uno generico da utilizzare per tutti gli acquisti). 
  



Fattura acquisto da 1500 euro. Registrata con causale 10G e codice iva 101. Acquisto da 

contribuente minimo.  

Importo imponibile deve essere uguale al totale documento. 

 

 
 

Si ottiene un riporto nei progressivi iva in questo modo: 

 

 
 

Ricordati che si possono utilizzare le frecce direzionali per muoversi tra i codici iva. 
  



Fattura emessa da 3000 euro al 22% (iva inclusa nei 3000 euro). 

Registrata con causale 20G e codice iva 22. 

Importo imponibile deve essere uguale al totale documento. 

 

 
 

Si ottiene un riporto nei progressivi iva in questo modo: 

 

 
 
  



Registro una fattura acquisto da 4000 euro iva inclusa.  Registrata con causale 10G e codice 

iva 336. 

 

Si ottiene questa liquidazione a credito: 

 

 
 

3000 = fattura emessa con iva al 22%. 

 

6500 = fattura acquisto da 1000 euro  (10G + 336). 

 Fattura acquisto da contribuente minimo da 1500 euro (10G + 101). 

 Fattura acquisto da 4000 euro  (10G + 336. 

 

Margine lordo = -3500 = 3000 - 6500  

 

Si ottiene un riporto nei progressivi iva in questo modo: (guarda il 3500) 

 

 
 

Il margine lordo (credito di costo) viene aggiornato nei progressivi iva solo quando è positivo, 

quindi non guardarlo quando è negativo (rimane quello del precedente calcolo). 
  



Registro una fattura vendita da 15000 euro. Registrata con causale 20G e codice iva 22. 

Importo imponibile deve essere uguale al totale documento. 

 

Questa è la liquidazione: 

 

 
 

18000= somma di: 

3000 = fattura emessa con iva al 22%. 

15000 = fattura emessa con iva al 22%. 

 

6500 = somma di:  

Fattura acquisto da 1000 euro  (10G + 336). 

 Fattura acquisto da contribuente minimo da 1500 euro (10G + 101). 

 Fattura acquisto da 4000 euro  (10G + 336. 

 

Margine lordo = 11500 = 18000 - 6500  

Di conseguenza c’è uno scorporo di iva al 22% (con pagamento di imposta). 

 

Si ottiene un riporto nei progressivi iva in questo modo: (guarda 11500) 

 

 
Attenzione: Viene qui riportato solo quando è positivo. 



E poi guarda 2073,77 che ritrovi anche nella stampa della liquidazione iva (pagina precedente) 

 

 
 

 

 

Ho inserito il credito di 1000 euro (non scorporato) del precedente anno in questa casella. 

Confermare con F9. 

 

 
 

ottengo la seguente liquidazione: 

 

 



 
 

 

Anche il margine lordo è sceso da 11500 a 10500. (vedi stampa liquidazione iva (stampa 

precedente)). 

 

 
 



Il debito iva è diventato 1893,44 (scorporo di 10500 al 22%) 

 

 
 

fine 

 

 

 

 

 


